
Marchionne: entro il 2008
300mila Ducato all’anno
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La Fiat punta a produrre
300mila Ducato entro il 2008.
Lo ha detto l'amministratore
delegato della Fiat, Sergio Mar-
chionne in occasione delle ce-
lebrazioni del 25mo anniversa-
rio dello stabilimento Sevel di
Atessa.
Lo stabilimento, nato nel 1981
in joint venture con la francese
Psa, produce il veicolo com-
merciale Ducato: del nuovo
modello sono già stati venduti
110mila pezzi, facendo attesta-
re le vendite 2006 a 230mila
unità; per il 2007 l'obiettivo è
raggiungere 260mila unità.
Lo stabilimento abruzzese pro-
duce oggi mille Ducato al gior-
no e dà lavoro a 5.757 persone
oltre a mille lavoratori interinali.

CARISSIMO NATALE Più di 6 miliardi di eu-

ro saranno spesi per l’acquisto di prodotti ali-

mentari e oltre 9 miliardi per i non alimentari.

Quasi 10,5 miliardi saranno «assorbiti» dal pa-

gamento dell’Ici e del-

le rate per acquisti

già effettuati, oltre 1

miliardo solo per gli

spostamenti in macchina, par-
cheggio compreso, legati allo
shopping natalizio.
Ammonta a 750 euro a famiglia
la spesa media a dicembre per i
prodotti alimentari, in crescita
costante dal 2002, soprattutto
nel sud. Rispetto all’anno scor-
so, cresce la quota di alimentari
nel «paniere» di acquisti legati
al Natale (dal 39,3% al 40%), di-
minuisce leggermente quella di
non alimentari (dal 60,7% al
60%); si rafforza la quota di elet-
trodomestici (3,4%), elettronica
e prodotti informatici (4,1%),di
profumeria e cura della persona
(3,3%), e di giocattoli (3,3%,
con 502 milioni di acquisti pre-
visti).
Diversificati gli atteggiamenti
delle famiglie sul territorio: nel
nord-ovest si spende di più per

mangiare(290euroinpiùrispet-
to agli altri mesi), mentre il
nord-est (l’area meno «mange-
reccia» con 194 euro) spende di
più per i prodotti non alimenta-
ri (460 euro a famiglia contro i
409 del centro e i 256 del sud).
Sono questi i principali elemen-
ti che emergono dalle previsio-
ni del Centro studi Confcom-
mercio sulle spese di Natale.
Al cenone non si rinuncia, ma
nella scelta dei regali telefonini
e ipod scalzano sempre di più
sciarpeecravatte.Confcommer-
cio ipotizzache15,2miliardi sui
47,4 complessivi delle tredicesi-
mesianospesiper iconsumina-
talizi ma che in questi consumi
la parte prevalente (il 40% con-
tro il39,3%del2005)sia indiriz-
zata per imbandire le tavole a
NataleeCapodannoeingenera-
le per la spesa alimentare.
Il peso dei prodotti non alimen-
tari sui consumi natalizi scende
quest’anno al 60% della spesa
complessiva prevista (era al
60,7% nel 2005) fermandosi a
9.128 milioni di euro. Scende la
quota della spesa per abbiglia-

mento e pellicceria (dal 14,5%
al14% a2.135 miliardi) e quella
dei prodotti farmaceutici (dal
6,1% al 5,6%) ma anche quella
dei mobili e degli articoli per la
casa (dal 6,1% al 5,9%).
La spesa per consumi natalizi è
concentrata nelle regioni del
nord. Dei 15,2 miliardi di spesa
aggiuntiva stimati per il mese di
dicembre,8,1 (pari al53,6%) so-
noimputabili infatti alle regioni
del nord, poco più di 3 miliardi
(il 20,1%) alle regioni centrali e
4,1 (il 26,3%) al sud e alle isole.
La spesa dell’effetto Natale cre-
sce al nord del 5,6% rispetto al
2005, a fronte del +3% registra-
to al centro e del 2,5% segnato
nel Mezzogiorno e nelle isole.
Se le famiglie in media naziona-
le spenderanno nei negozi
1.926 euro (contro i 1.903 del
2005), 638 dei quali imputabili
all’effettoNatale (618nel2005),
a frontedei2.124euro spesidal-
le famiglie del nord quelle del
sudedelle isolenespendonoap-
pena 1.705.
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Sei miliardi di euro
per la tavola di Natale
In media, nel mese di dicembre, ogni famiglia

spenderà in prodotti alimentari 750 euro

■ Si allunga l’elencodelle dispu-
te legali per l'imitazione di mar-
chi e prodotti celebri da parte dei
cinesi. Il nuovo caso è quello del
Ferrero-Rocher.
Il caso, cui ha dedicato un intero
articolo, con richiamo e foto in
prima pagina, il Financial Times, è
stato anche al centro dei colloqui
tra il responsabile del commercio
diPechino,BoXilaie ilcommissa-
rio Ue, Peter Mandelson.
Il rappresentante dell'Unione eu-
ropea, sottolinea il quotidiano
economico britannico, ha porta-
to ad esempio dei problemi legati
all'imitazionedeimarchiealle in-
certezze legali per le imprese occi-
dentali inCinaproprioilciccolati-
no della casa di Alba. La diatriba
legalesulRochervedecontrappo-
sta la Ferrero alla cinese Montre-
sor Food. La corte suprema di Pe-
chino deciderà il mese prossimo
la sorte del Tresor Dore, la versio-
ne cinese del Ferrero Rocher. Il
gruppo alimentare italiano chie-
de ai giudici di far ritirare dagli
scaffali il cioccolatino made in
Chinaeancheunrisarcimentodi
circa 90mila dollari.
L'azienda dolciaria ha ottenuto
nel gennaio scorso una prima si-
gnificativavittoria inCinacontro
la contraffazione del Rocher: l'al-
ta corte di Tianjin ha infatti in-
giunto alla Montresor di mettere
immediatamente fine alla produ-
zionedicioccolatini impacchetta-
ti in modo identico a quelli dell'
azienda italiana.
La società cinese è stata inoltre
condannata a pagare alla Ferrero
unindennizzodi87miladollari. I
cioccolatini cinesi riportano un
diverso logo ma hanno la stessa
apparenza e pressochè un identi-
co gusto.

CIOCCOLATINI

È battaglia legale
tra Ferrero-Rocher
e la sua copia
«made in China»
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Analisi del Centro studi
di Confcommercio
sui consumi di fine anno
Crescono le spese
per i prodotti informatici
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